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 2. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, 
il MUR si impegna a trasferire ai predetti beneficiari il 
co-finanziamento europeo previsto per il progetto, pari 
a euro 46.000,00, ove detto importo venga versato sul 
conto di contabilità speciale IGRUE, intervento relati-
vo all’iniziativa dell’   European     partnership    Biodiversa+, 
così come previsto dal contratto fra la Commissione euro-
pea e i partner dell’ERA-NET Cofund, tra i quali il MUR 
ed ove tutte le condizioni previste per accedere a detto 
contributo vengano assolte dal beneficiario. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettaglia-
te rendicontazioni semestrali della somma oggetto di 
contributo ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale 
n. 593/2016, oltre alla relazione conclusiva del proget-
to, obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali 
importi che risultassero non ammissibili, nonché di 
economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 157

  

      AVVERTENZA:  

  gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non soggetti alla 
tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’inter-
no del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_dire-
zione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.
html    

  24A00745

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  15 dicembre 2023 .

      Disciplina concernente il funzionamento dei comitati di 
sorveglianza nelle procedure di amministrazione straordi-
naria.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, re-
cante «Nuova disciplina dell’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in stato d’insolvenza, a norma 
dell’art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274» e successive 
modifiche e integrazioni; 
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 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, 
n. 39 recante «Misure urgenti per la ristrutturazione indu-
striale di grandi imprese in stato di insolvenza» e succes-
sive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, 
recante «Misure urgenti per impianti di interesse strate-
gico nazionale», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - del 6 marzo 2023, 
n. 55; 

 Visto l’art. 4  -bis  , comma 2, del citato decreto-legge 
5 gennaio 2023, n. 2, in base al quale «Con decreto del 
Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sono discipli-
nati i poteri del presidente del comitato di sorveglianza, 
l’esercizio delle funzioni assegnate al comitato, le mo-
dalità di svolgimento delle adunanze e di adozione delle 
deliberazioni e le informazioni che, periodicamente, de-
vono essere trasmesse al Ministero delle imprese e del 
made in Italy»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 10 aprile 2013, n. 60, «Regolamento recante la de-
terminazione dei requisiti di professionalità e onorabilità 
dei commissari giudiziali e straordinari delle procedure di 
amministrazione straordinaria delle grandi imprese in cri-
si, ai sensi dell’art. 39, comma 1, del decreto legislativo 
8 luglio 1999, n. 270»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
del 3 novembre 2016, recante «Determinazione e liqui-
dazione dei compensi spettanti ai commissari giudiziali, 
ai commissari straordinari ed ai membri dei comitati di 
sorveglianza delle procedure di amministrazione straordi-
naria delle grandi imprese in stato di insolvenza, ai sensi 
dell’art. 47 del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270», 
come modificato dal decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle finanze del 21 giugno 2021; 

 Vista la propria direttiva in data 11 maggio 2023, re-
cante la definizione del procedimento e gli ulteriori criteri 
di orientamento della discrezionalità amministrativa cui 
attenersi nell’ambito dei procedimenti di designazione e 
nomina di competenza ministeriale; 

 Considerato di dover dare attuazione alle disposizioni 
del sopra menzionato art. 4  -bis  , comma 2, del decreto-
legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 marzo 2023, n. 17; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     Il presente decreto disciplina, ai sensi dell’art. 4  -bis  , 
comma 2, del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, i poteri 
del Presidente del Comitato di sorveglianza, l’esercizio 
delle funzioni assegnate al Comitato dal decreto legisla-
tivo 8 luglio 1999, n. 270 e successive modifiche e in-

tegrazioni, le modalità di svolgimento delle adunanze e 
di adozione delle deliberazioni e le informazioni che, pe-
riodicamente, devono essere trasmesse al Ministero delle 
imprese e del made in Italy.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, sono adottate le seguenti 
definizioni:  

 a. il «decreto legislativo n. 270/1999»: il decreto le-
gislativo 8 luglio 1999, n. 270, recante «Nuova disciplina 
dell’amministrazione straordinaria delle grandi imprese 
in stato d’insolvenza a norma dell’art. 1 della legge 30 lu-
glio 1998, n. 274» e successive modifiche e integrazioni; 

 b. il «decreto-legge n. 347/2003»: il decreto-legge 
23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, recante «Misure 
urgenti per la ristrutturazione industriale di grandi im-
prese in stato di insolvenza» e successive modifiche e 
integrazioni; 

 c. la «amministrazione straordinaria»: la proce-
dura di amministrazione straordinaria delle grandi im-
prese in stato di insolvenza, di cui al decreto legislativo 
n. 270/1999 e al decreto-legge n. 347/2003; 

 d. il «Ministero»: il Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 e. il «Comitato di sorveglianza»: il Comitato di sor-
veglianza delle grandi imprese in stato di insolvenza am-
messe alla procedura di amministrazione straordinaria; 

 f. l’«Organo commissariale»: il collegio commissa-
riale deputato alla gestione delle procedure di ammini-
strazione straordinaria.   

  Art. 3.
      Poteri del Presidente del Comitato di sorveglianza    

     1. Il Comitato di sorveglianza è presieduto dal Presi-
dente. In caso di assenza o impedimento, al fine di non 
pregiudicare l’operatività del Comitato di sorveglianza, 
il Presidente è sostituito nell’esercizio delle sue funzioni, 
eccezionalmente e temporaneamente, da un componente 
esperto dallo stesso designato, sotto la propria responsa-
bilità, senza maggiorazione di compenso. 

 2. Il Presidente convoca la riunione di sua iniziativa, su 
richiesta dell’organo commissariale e in tutti casi previsti 
dalla legge. Salvo casi di particolare e motivata urgenza, 
la riunione è convocata almeno sette giorni prima della 
data dell’adunanza, mediante avviso, inviato ai membri 
del Comitato di sorveglianza tramite posta elettronica 
certificata, contenente l’indicazione del giorno, dell’ora e 
del luogo, nonché gli argomenti posti all’ordine del gior-
no. La riunione può essere svolta anche da remoto. 

 3. Se alla riunione del Comitato di sorveglianza è ri-
chiesta la partecipazione dell’organo commissariale, il 
Presidente invia l’avviso di cui al precedente comma 2 
anche ai componenti dell’organo commissariale, specifi-
cando gli argomenti sui quali l’organo commissariale è 
chiamato a rendere chiarimenti. 
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 4. Il Presidente stabilisce l’ordine del giorno e, in caso 
di motivata urgenza, dispone l’integrazione degli argo-
menti da discutere su proposta di uno o più componenti 
del Comitato di sorveglianza, dell’organo commissariale 
ovvero su richiesta del Ministero. 

 5. I documenti per i quali è richiesto l’esame da parte 
del Comitato di sorveglianza sono trasmessi per posta 
elettronica o altrimenti resi disponibili, almeno sette 
giorni prima dell’adunanza. In caso di motivata urgen-
za, i documenti sono messi a disposizione in sede di 
riunione. 

 6. Il Presidente, di propria iniziativa o su richiesta di un 
componente del Comitato di sorveglianza, può rinviare a 
una seduta successiva l’adozione delle delibere dell’or-
gano su uno o più punti posti all’ordine del giorno qua-
lora, nel corso della riunione, sorga l’esigenza di ulteriori 
approfondimenti. 

 7. Il Presidente invia tempestivamente e, in ogni caso 
entro quindici giorni, il verbale all’organo commissariale 
e al Ministero, specificando i presenti, l’ordine dei lavori 
e le deliberazioni adottate. Il verbale è firmato, anche di-
gitalmente, da tutti i presenti. 

 8. Il Presidente provvede all’apertura dell’indirizzo di 
posta elettronica certificata del Comitato di sorveglianza 
e lo comunica al Ministero, all’organo commissariale e ai 
componenti del Comitato. Il Presidente ha diritto al rim-
borso della relativa spesa ai sensi dell’art. 15 comma 4 
del decreto ministeriale dello sviluppo economico di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze del 
3 novembre 2016.   

  Art. 4.
      Esercizio delle funzioni del Comitato di sorveglianza

e dei suoi componenti    

     1. I creditori chirografari costituiti in forma societa-
ria designano il proprio rappresentante e, in caso di suo 
impedimento, il supplente, comunicando i nominativi al 
Ministero, all’organo commissariale ed al Presidente del 
Comitato di sorveglianza, unitamente alla dichiarazione 
sull’assenza di conflitti di interesse e di incompatibilità 
con lo svolgimento dell’incarico. 

 2. Il decreto di nomina del Comitato di sorveglianza 
è comunicato al Tribunale che ha dichiarato lo stato di 
insolvenza, alla regione e al comune in cui l’impresa ha 
la sede principale. I nominativi dei componenti sono al-
tresì pubblicati sul sito internet dell’amministrazione 
straordinaria. 

 3. Il Ministro, anche su segnalazione degli organi 
dell’amministrazione straordinaria, può modificare la 
composizione del Comitato di sorveglianza per docu-
mentate sopravvenienze di diritto o di fatto ovvero, quan-
to ai creditori chirografari, per intervenuta cessione del 
credito. 

 4. I componenti del Comitato di sorveglianza che, anche 
individualmente, abbiano compiuto, ai sensi dell’art. 46, 
comma 4, del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, 
atti di ispezione delle scritture contabili e dei documen-
ti della procedura e chiesto chiarimenti all’organo com-
missariale o all’imprenditore insolvente, devono riferirne 

tempestivamente al Presidente che convocherà un’adu-
nanza del Comitato di sorveglianza per il relativo esame 
e per eventuale deliberazione.   

  Art. 5.
      Modalità di svolgimento delle adunanze

e adozione delle delibere    

     1. Il Comitato di sorveglianza è convocato dal Presi-
dente, almeno trimestralmente in fase di esercizio d’im-
presa e almeno semestralmente in fase liquidatoria, in oc-
casione delle relazioni periodiche obbligatorie e in ogni 
altro caso previsto dalla legge. 

 2. Il Comitato di sorveglianza è regolarmente costitu-
ito quando partecipa ai lavori la maggioranza dei propri 
componenti. 

 3. Il Comitato di sorveglianza adotta le deliberazioni a 
maggioranza dei voti dei propri componenti. A parità di 
voti, prevale quello del Presidente. 

 4. Le deliberazioni sono adottate dal Comitato di sor-
veglianza entro il termine di dieci giorni dalla data della 
richiesta da parte dell’organo commissariale. Nel caso in 
cui il Comitato di sorveglianza chieda chiarimenti o in-
tegrazioni all’organo commissariale, il termine di dieci 
giorni decorre dal momento in cui tali informazioni ven-
gono rese. Per motivate ragioni di urgenza, il Comitato di 
sorveglianza può essere invitato a pronunciarsi entro un 
termine più breve, non inferiore a tre giorni. 

 5. Il Comitato di sorveglianza delibera anche mediante 
consultazioni telematiche, purché sia possibile conserva-
re la prova della relativa manifestazione di volontà. 

 6. Ogni componente del Comitato di sorveglianza, in 
caso di opinione dissenziente, ne richiede al Presidente 
la trascrizione nel verbale dell’adunanza, evidenziandone 
le ragioni. 

 7. Le deliberazioni e il verbale delle riunioni del Comi-
tato di sorveglianza si intendono condivisi e approvati da 
tutti i partecipanti se non risultano posizioni dissenzienti. 

 8. Il Comitato di sorveglianza delibera esprimendo pa-
rere favorevole, contrario o con osservazioni ovvero ri-
lasciando la propria autorizzazione nei casi previsti dalla 
legge. 

 9. Qualora, con riferimento ai punti all’ordine del gior-
no, i componenti del Comitato di sorveglianza rilevino 
motivi di conflitto di interesse, anche potenziale, sono 
tenuti a comunicarlo preventivamente al Presidente, aste-
nendosi dalle relative discussioni e decisioni. In ogni 
caso, il Presidente è tenuto ad escludere dalla discussione 
ogni componente che si trovi in situazioni di conflitto di 
interesse.   

  Art. 6.
      Scambio di informazioni

con l’Autorità di vigilanza    

     1. Il Ministero, nell’esercizio della sua funzione di vi-
gilanza, può chiedere informazioni e chiarimenti al Co-
mitato di sorveglianza inviando la relativa richiesta al 
Presidente tramite posta elettronica certificata. 
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 2. Il Presidente, nell’esercizio dei suoi compiti di im-
pulso e di coordinamento della funzione consultiva e 
ispettiva del Comitato di sorveglianza, può chiedere al 
Ministero la convocazione di una riunione con l’organo 
commissariale, nel caso in cui i chiarimenti e le infor-
mazioni richieste a quest’ultimo non siano state ritenute 
esaurienti. Il Presidente è tenuto a motivare le ragioni del-
la riunione e rimane nella discrezionalità del Ministero la 
relativa convocazione.   

  Art. 7.

      Informazioni da trasmettere periodicamente al 
Ministero delle imprese e del made in Italy: modalità 
di presentazione, tempistiche e contenuti delle 
dichiarazioni periodiche    

     1. Al presidente e ai membri del Comitato di sorve-
glianza si applicano, in quanto compatibili, le disposizio-
ni di cui agli articoli 3, 4, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   d)   
e 5 del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro della giustizia, del 10 aprile 
2013, n. 60. 

 2. Il possesso dei requisiti di cui all’art. 3, comma 1 
del richiamato decreto del 10 aprile 2013, n. 60 e l’as-
senza di situazioni impeditive di cui all’art. 4 del me-
desimo decreto, sono auto-certificati dall’interessato, 
all’atto della nomina, a norma degli articoli 46 e 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, unitamente ad ogni altro fatto, stato 
e qualità personale, ivi comprese le eventuali penden-
ze, a proprio carico, di procedimenti e l’applicazione di 
provvedimenti di cui all’art. 5 dello stesso decreto, e la 
pendenza di azioni giudiziarie penali o civili, avviate 
in relazione ad atti compiuti nell’esercizio di funzio-
ni di amministrazione, direzione o controllo in enti o 
imprese, salvi i poteri di verifica della veridicità delle 
dichiarazioni da parte del Ministero. 

 3. Il soggetto nominato è tenuto a comunicare tempe-
stivamente al Ministero ogni variazione ed aggiornamen-
to dei dati autocertificati. 

 4. La mancata comunicazione o la comunicazione di 
informazioni non veritiere costituisce grave inadempi-
mento, da valutarsi ai fini della revoca dall’incarico. 

 5. La dichiarazione del Presidente e dei componenti del 
Comitato di sorveglianza è resa su apposito modello pre-
disposto dal Ministero.   

  Art. 8.

      Disposizioni finali    

     1. Le disposizioni di cui all’art. 6 e 7 trovano applica-
zione anche nei confronti del Presidente e dei componenti 
del Comitato in carica all’atto dell’entrata in vigore del 
presente decreto. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
nonché pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana e sul sito internet del Ministero. 

 Roma, 15 dicembre 2023 

 Il Ministro: URSO   

  24A00879

    DECRETO  4 gennaio 2024 .

      Semplificazione in materia di costi a valere sui program-
mi FESR 2021-2027: aggiornamento delle tabelle standard 
dei costi unitari per le spese di personale dei progetti di ri-
cerca, sviluppo e innovazione di cui al decreto 24 gennaio 
2018 e approvazione della relativa nota metodologica.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE

   DEL MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY  

  DI CONCERTO CON  

 IL DIRETTORE GENERALE PER LA RICERCA
   DEL MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 283/2014 e 
la decisione 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 
Euratom) n. 966/2012; 

 Vista la comunicazione della commissione - Orienta-
menti sull’uso delle opzioni semplificate in materia di 
costi nell’ambito dei Fondi strutturali e di investimento 
europei (Fondi SIE ) - (2021/C 200/01) «Guida alle op-
zioni semplificate in materia di costi (OSC): finanzia-
menti a tasso forfettario, tabelle standard di costi uni-
tari, somme forfettarie» - Edizione riveduta a seguito 
dell’entrata in vigore del regolamento (UE, Euratom) 
n. 1046/2018; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di svi-
luppo regionale, al Fondo sociale europeo    Plus   , al Fondo 
di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 


